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Informazione Giovanni Floris

ono sotto il portone, lui arriva
con una macchina, scende  so-
vrappensiero, mi vede e nel suo
sguardo si legge qualcosa di in-

decifrabile del tipo: ma la conosco? Poi mi avvi-
cino, gli stringo la mano, chiedendogli se posso
disturbarlo e sul suo volto si apre un sorriso.
Giovanni Floris è disponibile con tutti, non im-
porta chi sei e quanto vali perché lui la puzza
sotto il naso non ce l’ha. Saliamo nello studio di

“Ballarò”, che torna su Raitre dal 20
settembre, e chiacchierando sco-
priamo di essere cresciuti nello stes-
so quartiere. «Giocavo nel Casale
Rocchi», dice parlando di quando il
suo sogno era il calcio, «ero forte,
ero proprio forte. Facevo il Campio-

nato dell’eccellenza laziale. Si chiamava così, era
il campionato dei giovani».
Perché ha smesso?
Ho lasciato tutto a 19 anni. Dovevo studiare e
volevo fare il giornalista. Però ero forte.
Cambiamo discorso, Prodi vincerà?
Non lo so, è ancora troppo presto per dirlo, il
centrodestra si inventerà qualcosa. C’è tempo.
Farebbe il faccia a faccia tra Prodi e

Berlusconi?
Volentieri.
E come?
Si potrebbe studiare un confronto all’americana
lasciando più di spazio al giornalista, che negli
Stati Uniti entra molto poco nella discussione.
Lei ha detto di esplodere ogni 10 puntate.
Cosa le succede?
Sì, è vero, scoppio perché a volte non ce la fac-
cio più. Però sto migliorando. Ora sbotto ogni
20 puntate. Sto imparando.
In televisione c’è buona informazione?
Ci sono programmi fatti bene. Amo “Report”,
“Blu notte”, “L’infedele” e guardo volentieri an-
che Maurizio Costanzo. Mi piacerebbe vedere
Santoro, Biagi e Minoli, sono dei grandi giornali-
sti che dovrebbero essere sfruttati.
Matrix le piace?

Tantissimo, dalle puntate che ho visto mi sem-
bra un ottimo programma.
Mentana ha detto che la sua è una bella
trasmissione, nome a parte.
Sono felice che gli piaccia. Il nome però non l’ho
scelto io: era una cosa che girava in testa al
direttore di rete, che è siciliano. 
Ci sono novità in questo Ballarò?
Sperimentiamo un nuovo linguaggio. L’anno
scorso abbiamo avuto i cortometraggi, que-
st’anno invece avremo la pubblicità.
Cioè?
Se in una discussione politica bisogna parlare
della fame nel mondo, lancio lo spot, che verrà
confezionato da pubblicitari esperti. Non è una
cosa improvvisata.
Lei sembra una miscela tra istinto e
razionalità. 

È vero.
È un dono di famiglia?
È una disciplina, però devo dire che qualcosa
nella mia famiglia c’è e io sono un misto tra mio
padre e mia madre. 
E sua moglie?
È come me.
Lei è un tipo casalingo?
No, per niente. Mi piace viaggiare e mi piace di-
vertirmi. Non sono mondano, diciamo che non
sono trendy, però non sono neanche un pan-
tofolaio.
Mentana, Vespa, Santoro o Floris?
Devo per forza?
Sì.
Uno dei tre, scelga lei, per cavalleria.
Mi dice qualcosa di sinistra?
Annamo a lavorà!

CLAUDIO MARTELLI
Il suo programma (politica
e dintorni) si chiama
L’incudine. Andrà in onda
ogni martedì a partire
dal 4 ottobre in seconda
serata su Canale 5.

DARIA BIGNARDI
Dal 7 ottobre ripartono 
Le invasioni barbariche
dove si parla di tutto.  
Dal 5 novembre torna,
sempre su La7,  anche
L’infedele di Gad Lerner. 

GIOVANNI MASOTTI
Su Raidue parte 
il programma Kalimero
che sostituisce “Punto e a
capo”). Va in onda ogni
giovedì in prima serata
dal 22 settembre.

IRENE PIVETTI
Su Retequattro dal 14
ottobre ci sarà Liberi
tutti. Programma di
politica ed attualità
condotto dalla Pivetti in
prima serata ogni venerdì.

LUCIA ANNUNZIATA
Ogni domenica a partire
dal 9 ottobre, Lucia
Annunziata si riaffaccia 
in tv con L’intervista per
parlare di attualità dalle
14.30 alle 15 su Raitre.

Tutti (o quasi) i programmi
dedicati ai fatti di politica

attualità e dintorni

in tv
"

LUISA BETTI

S
Da ragazzo sognava il calcio, ora spera
di ospitare il faccia a faccia Prodi-Berlusconi

bio
"

FLORIS IL TENACE
Giovanni Floris è nato a
Roma. Ha fatto le
elementari alla scuola
Brasile, le medie a
Lanciani, il liceo al
Tasso, si è laureato alla
Luiss ed ha fatto la
scuola di giornalismo
radiotelevisivo di
Perugia. È stato
corrispondente Rai da
New York nei giorni
dell’attacco alle Torri
gemelle. Il direttore
Ruffini l’ha richiamato
per affidargli Ballarò.
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Un duo che non ha confronti: Giuliano Ferrara e Gad
Lerner guideranno insieme “Otto e mezzo” su La7 a
partire dal 20 settembre, tutte le sere in diretta. 
Il tandem, che inaugurò il programma nella primavera

del 2002 dopo l’esordio con
“Diario di Guerra” all’indomani
dell’11 settembre, ha già acceso
dibattiti politici ed è un connubio
perfetto per l’approfondimento di
temi scottanti d’attualità. 
Dopo essersi accompagnato 
con Luca Sofri, Barbara Palombelli
e  Ritanna Armeni, Ferrara ha
scelto di tornare con Lerner,
promettendo scintille. Uno è
polemico e sanguigno (Ferrara),
l’altro è garbato, anche se assesta
bene i colpi sotto la cintura
(Lerner). Entrambi amano gli
argomenti difficili. 

Tornano Ferrarae Lerner
la strana coppia della tv 

FLORIS AUTORE
“Una cosa di (centro)
sinistra. Tre anni di
opposizione di Ulivo e
co. visti da vicino”
(Mondadori). Sono in
uscita Monòpoli (Rcs)
sull’Italia dei privilegi, e
“Fatti chiari” (CDG
editore, con Pergentina
Pedaccini e Filippo
Nanni), sul talk show.

SE DEVO BALLARE BALLARÒ
CASA E PALLONE
Il cuore di Floris è

occupato, oltre che dalla
moglie, anche dal pallone.
La fede è giallorossa e la

Roma non si tocca. Le
scritte sul muro del suo
ufficio lo dimostrano.

IL MERCATO DI BALLARÒ
Il programma prende il nome dal mercato
storico di Palermo.  È stato “inventato” dal
direttore di Raitre, Paolo Ruffini, che è
siciliano ed ha resistito anche ai sondaggi
negativi. Le  alternative erano Todo modo,
“Tre”, “Sherwood”. Ha avuto ragione lui.

OTTO E MEZZO

Love
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